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FILIPPICA VI ì 



IL fcro,&: dcteftabil moro dell'arme Spagnuolc centra la R-publi- 
ca Veneta» cx)n arte cofi manifefta » con d fllmulaz on lanto affet- 
tata i confin tantoambt^iofo, &:empi( è tanto contrario alla re- 
ligione, &c ai glorio fo nome Cattolico, qi:r nto il difenderla feri- 
»tà , & U deflazione è operazion centra la giullizia 3 <^ la pr ìdenza ci- 
iiile • 

Attento che la religione fia laverà cognizion del SignorDio della 
-Aia poicnza$fapÌ€nza>& giiiftizia,cioè della diiiinaJeftnza,<S: fuadiftin 
jta natura» che e cagion-di tutte le còfe , de Tuoi ammirabili'effctti j delfa 
£\vx immutabil volontà,&: legge> checontien rinftiuzione delle cofedi- 
juine appartenenti alla pictA>& alla noftra falutC5necefl'aria>cofi à pren- 
cipi y cornea priuari. 

Ma Spagna par>ò che non conofca il Sig. Dio muoiicndocontra Cri- 
ftianiffìma Rcpublica cofi ingiuilamcnre Tarme, come Torto il mantello 
<lella pace d'Italia,iSc delle cerimonie le tien coperte ,occultamcnrc ten- 
tando batter querto baftion , quefto forte dell'inuita deftradcl S.jdegli 
berciti dirizzato in quefti chiariflìmi ft;.gni contra infedeli, eretici, ti- 
lànniy&c corfali,artctìcioramente,difendendo gli antropofagi , i moftri 
mariniji pertinaci violatori delle leggi diuine,&: umancinimicidi tut- 
te lenazioni,deirumanainduftria, della difciplinaciuilc,|dairincorot. 
ta «yjurtitia rin de gentili croi ( che tali azioni acquiflaron nome di 
ìiimtt) in ogni luogo, & prencipaimcnte nel mar mediterraneo per- 
(èguitari^da tutti 1 prcncipi,puniti,dal fuImiiK di Pietro, perpctuamen 

tcpcrcoflì- /-r T^ 

O conofcendo S.D.M- non iftimi la Tua potenza , con loprai Prenci- 
j)i,?<:iiegni,come fopra tutte Taltre cofcnon tenendo a memoria Tanti 
che Monarchie abbattute per la fua ambizione,& empietà, le innume- 
labili armate capali, &: nauali disfatte, & ifconfittccon'picciolififlima 
mano diarmati,fpintJ alle battaglie dello agucrito lririto del furor di- 
uino, domator acerbo dell'orglio humano, confidato nella fortuna , 
«ella molti tudine,nel proprio ingegno,rintuzato,e gelato da repentino 
timor della rea conlcienza , Se dell ira celcfte , che la maiìk della fuper- 
ba carne, ritorna invile, c\: poca poluere. [Cofi furoro trattati furiofii 
eflerciti Caldei,da fubita, & atrocififlima pcrtilci za,òdamimftrodel 
Signor Dio,lc aii forze fupcran le fiamme ardenti in vna notte 30. mil. 
in puocacenereridotti nelle proprie fpoglie. 

Ce ' - , prouincie, òc regni furon dall ira diurna diltrutte , Se con- 
tri fi cimana alterezza domata . Cofi ali Aquila Cattolica le pcn- 
nede^li flati della bafla Germania furon tarpate, con notabil.danno 
della Chiefa, per Pinnobedienza , feparazion di qnelli dcVicim 
reeni,chc Dio pcriniflc cader ndrabiflb dcircrcfie, p Tindirettl fini, Se 



illeciti meri ddl'artcsfonsi , & ptonzioni vmane. OncIeìI<fii<jjiò Ca- 
pitano llaa sé dell'opime fpoglieininvche armato, ferociflìnii popoli 
abbattuti.dal Si. Dio, non da forze umane,oda fortuna riconofciutelc 
gloriole vittorie con religiofo canto cofi celebra le Iodi delia diuina po 
tenza. Quis fmilis tut in forténs orne m^extendiftì man» tuan, & deu«M 
uit CQS tcrra.Tunc loturbatifunt Vrtncipes Edon.Irruatylupereosform» 
de fì-pauor in magnitudine hrachif tHt.Fiant immobiles quafi lapis . 

Parimente par che la libertà Spagnuola non fia inftrutta nella fìnctf- 
ra dettrii^a, & legge Criiliana , che continuamente predica la femplici 
ta.la carita,Ia concord ia.la pace,attéto,che la fua Aquila fcmprc fi accó 
pagni con la voIpctSr fi palca d i continuo delle colombe>chc io ora intc 
i.oi pi^rcip!.difarmatidiconfioiio,cHcdiero,v'k con vnroltroin Ponen 
te con l'altro m Lcuante , con vn'artiglioin Settentrione , con l'altro nel 
1 aiiltroa tutte le paro della terra, e del mare minacci la guerra,in tutte 
k parte il mondo ferifca,d ogni canto l'habbia fatto preda con la quale 
aliando i vanni del penfiero li apre,^i ifpiega verfola Luna.il Leone»c 
l'Aquilla cclcfte,{perando forfè, comegli antichi giganti impadronirfi 
di quel mondo liipcriore arcora. 

Non mcn gli andamenti Spagnuoli dimoftran non intender la ofufti- 
ziadimna,chein vece di pig'iar,erubbar,m(ègna donar il propr?o,che 
ammacftn il Cnfiiano a cóbattcr con gii immici di Dio,& dell'anima, 
no co ! rratelli,^ co i (noi fcrui,alla imprefa del regno eterno, non di re 
gm teporali,ao accunuilar tefori cciefti,non terreni .onde Crifìoa fuoi 
kguaci ^metterò r(?porali,ma eterni pmi;,c Aipiicij fecÓdo il inerito. 
Ma I dilcgnbi'v- fin di Spagna fon tutti contrari; fopra cetraria oiufti 
zia iondati,chc e il dominio ailòluto del mondo , combatter non fol coi 
fratelli.ma col padre per ragion di ftato,vfar p Aggiogarlo qualunqite 
aftuzia,ammal7ar tcfoii in terra, ^ regni , amando più i prefenti beni , 
che le promcfit- a ycnircgodendo i premi; della fortuna de'quali oe°i- 
di abbondali fin,chc pof ono, & procurando femprc di aumentarli"; n- 
Icruando le fperanze alle picmtllc.ò i timori a i minacci , quando faran 
da natara,o dalla piefentc felicità abbandonati. 

Per CIÒ più torto fi contentan di fuperar l'altre nazioni di apparenza 
dncligioncche eflcr'e eguali di cnfienza,.la qual tanto par . chcofler- 
mnoinquanrofon da altri oircruau ,& inquanto ferue per mezo del- 
le loKo o lindezze mondane'. Di quella radice riforge il tronco della lo- 
ro prudenzaciui le , che il dirama in tante azioni ripugnanti alla verità 
della finccra piera Cnlhana,"cV al perfetto reggimenti de'popoli,fra le 
quah CI e quefta tanto mortruofa,che è la difefa de gli Vfcochi, che con 
tinuair en te in/ellano il mar Veneto , .«^ lo .UTompagnarfi Sn le Tun- 
dre de'ladron,, .«^ cómetter prede fin de publici legni de Prene p Cri 

che 
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nl'n,n5!- ' valor nir^.tc^-anru.^nnticfi tutte (c nart. dd 

Ora{;:Spagnaònonpon^.:cil vero , ..icnrin! dc!^> n>liofore,ò 
non le ne cura , qual real fondamento può Juu.r d , umnn;i (o< cictà , .V 
conucrQtior.euon cjua! timor rcgolererà i Cuoi ,.r|. etiti? le fuc otx r - 
zioni?con qua. virtù rcgoerà il mondo? In che coG rip:>orrà la i 
cita? nella copia de tclorucomc ? fedi quelli non lì vedcmaj fay. 
adclcare i Prenapi alla lua fci uitù , per prender miniftri , ntrc^. j 
armcvS: altri mezi contra Signori diucrla fazione nella ornndczz ^ , 
& quantità de gli llati? come può cfTcrc ?fe i! r irò della terra , ^ dd 
mare e ftrctto al vadiaìnìocoloilò della fua ambizone.fe il vecchio mo- 
do , c'ha prclo con vn rollio , c'I uuouo con l'altro in vna becc; ri non ^ 
può kiziar rimmcnlo ventre dell'Aquila Spagnuola iì può forfè ritro- 
uar relicita,c;ìe l'animo non.renda,apieno contento? certo l ò drucdon ' 
que Spagna tioucrà la felicità lua lenza il fin della religiorcrccn cual • 
lume goucrnera lenza quel della •. bigione ? con quello deirintel letto • 
umano dcirumana prudenza^^c alluzia. 

Come ammacfirerà i popoli nel 'a perfezione della vita ciuilc?pelPu- 
r)ionc,neIiacócGrdia?nciraipore fcambieuole drizzalo a! Coir n un be ^ 
peiìcio,a!lolprezzo delle cole priuate?al fcruizio delle publiche occor- 
renze ? alla riuerenza , & obedierza de! Signor Dio, del prcncij e ? ' 
demagrirtrati padri ? allo Iprczzo della vita, <^ della mortcpcrdi- 
fefa della patria contra gli inimici? alTolTcruanra delle leo^^i^aila uiu-- 
ftizia>aironcftà?al ben viucre ? alla roleranza delle auerfita Fall'afa'iìen 
za delle cofe altrui ? alla fpcrajiza de premi;al timor de lupplicij del- 
l'azioni , che molti llnrLino poter naleonder aI^^l ^j^nVizia moii- 
dana? 

11 prenci pcc.iC i.on i;a re hiijone , come trodcici.i ; Uioi dcfidcrij chi 
riconofcerà per fuperioie?àchi dimanderà agiuti nelle publ'v lic.\' pri 
uate calamità? alle quali fo .o foggetu tutti imca tali. 

Qual popolo? qual nazione tratterà con lui ? perquni (^^llc (ìcr- 
radalTingiuncdalle tiranidi> per timor de gli huoniini c làià maggior 
di rutti dalla fortuna fauorito, di audacia ^^V: di fuperbiagonf o perla 
fama fe larà daadulatori circondato,'<S: contìiiato nelle rcaìi ernr,dc7ze 
if< falfaopenion di fe lleOb.Per tato Spagna quato li difcoprccò l'opera 
zionide'prefcnti moiid'armecótra Venezia !ótana dalla ccgniticn del 
la pura,À: verace religione, tato appare intollerabile a tutte !e<^ei ri , di 
coftumi 5 & libertà sfrenata > &c infelice. Quanto pretende coViOfctr il 
vero culto del Signor Dio > & la venta delle fue Icgi , combatter con- 
tra tutte Icfctepia Cattolica religione', dipoi tó l'operazioni diixcflra 
elTer a quclia rutta contrariajtanto fi condanna d*impietà, &: di Diuina 
MaefU offtfa , rezzando i diuini oracoli, iS: precetti , preualendoap- 
prelfola fuaconfcienza i priuati inu relli del fuo tempora! re^no^&r prc 
refi Monarchia,all*vniuerllil Imperio di CriHo Redentore Re de' Re, 
& aiiVni uerfal quietC}^ conferuazion della Chrilhanità. 

Al Ma 



M ic^*i quii fondamento fon IO lcaifati> dice Spagna, fpingerar- 
mate a turbar la pace d'Italia? a violar l'antica giuridizion del golfo di 
Venezia?a far leghe co*corfari?a fiialeggiar le naui Chriftianc?ad affa- 
lir , (Scoprimer i vicini ?fc l'armata di Napoli è quella , che corfeggia il 
mar mediterraneojper antica,&: naturalizata confuedine? Laqual oggi 
di inuitata da gran bottini de pi Vfcocchi nel mar fuperior fettentrio- 
naie ritroua pafcer Tinfaziabilc fame di oro cofi , come io nclPinferior 
mondo auftrale, ilche tanto più leriefcc vtile, tigrato quanto è fenza 
comparazion più vicino>e comodo. Chi ha fpinta quella nauale arma in 
golfo? il Vicerèdi Napoli . Chi ha rotta la guerra contra Veneziani ? il 
detto Viceré* Chi con fcritture,& al Papa,& ad altri^cV con arme affai* 
cala Republica? il Napolitano Viceré. 

Adunque perche tante querele contra la licenza Spagnuola ? fe Spa<^na 
fpettatrice,graue-,alla pace d'Italia>^<: di tutte le prouincie riuolta,neI. 
la foftentazion della Cnicfacclonna>murodi bronzo, anzi di diamante 
occupata, punto non fimuoue. Anzi ptichetu Spagnanon ti muoui,& i 
ftai oziofa.cS: lieta vagheggiatrice deirinaudita audacia,& barbara in- 
folenzade'tuoi indifcreti^rrcati, & miniftri da i giufta cagionea Vene- 
2Ìa,A: a tutte le nazioni di doIerfi,^<: di odiarti>pcrcheiI minifl:ro,dcue 
dipender alla volontà del padronconde le fue praue azioni, quando nò 
fon caftigatedeuonoal fuperior atribuirfi , cofi , comeroperazioni di 
tutte l'altre membra fi rifcrifconoalcapo,qudlc de*marinari alnochie 
ro,de'fbldatial Capitano. 

Se Icoftili, & empie azioni del Viceredi Napoli fono direttamente 
contrarie alla religione , & al politico gouerno , & all'inftinto della na- 
nira,non fono riftcffc quelle del Duca di Ofliina? Chi è il Duca di Of. 
funa,noncSpagnuolo?noncminiftro,iVferuitor deiRcdi Spagna ? il 
miniftro non c que)lo,che dipende dal Re , & efequifcc i fuoi comman 
damen^?certo sìyil feruo non e inllromento animato del padronePcome 
dice il fiJofofo. 

Quali équeirinftromento,che operi fenza la volontà,& imperio del 
inaGlho,& Signore ? nfponderai veritiera cheS. M. Catolicanonnc 
ha parte nelle fue refoluzioni,adunque il braccio, ò la fpada fi muouc 
fendali ccnno,e fenza il confentimento del rapo ? Senza Pordine dell'in 
tclligcnzaregcnte ? come?adonqne è aggirato,© dalla furia,ò dal cafo, 
perche tre foiìo i principi; dell'azioni vmane,cioè la volontà, o libera , 
come ne prudenti,;^ giufti , ò turbata come ne gli incontinenti ,|& Icg- 
gieri,ò la furia,come ne'pazzi ò il cafo come ne grignoranti,ionde fela 
furia , ò'I cafo non trafporta il 'tuo Ofiima a ftrani T^c repemini moni- 
m^nii contra la reputation della patria noftra , la libertà , v\ tranquillo 
ftafo d*Italia,la falute, &c concordia della Criftianità , la fue inconrtan- 
te.^Scvolubil volontà ,& incredibile profonzione lorapifcc ad eccedi 
raoto lconueneuoli,v^ prodi'j;iofi,di modo, che eoli viene a dichi ararfì 
in quella fede l'altro capo dell'Aquila auflriaca , famelico , ^ auido del 
langue Cnftiancpnncipalmaìic della Rèp^Veneta antica amica della 

SercniU 



fereniffim.-i cafa d'Auftria tlichiaratafi fin al tempo de gli inuitilTìniima 
giori del fuo Rcife padronclccui grandezze clli ammirando,Ie cui ma 
gnitìccnxc clli prouando>lc fecero larga profcrta della corona reale > da > 
lei non acccttata,co(ì> come neanche inai vfata già Signora di regni ,& 
1A d'Imperi) più antichi,de'Ccfari Germani per rinnatamodc 
Ih . V iignanimità della fila difciplinaciuile. 

Certo il Duca di Oll'una pretende adempir la profezia di Federigo. 
ll.Imperadorcilqualealla Tua partenza di Venezia confedera tofì co'l 
Veneto SenatOjpromilTe perpetua pacc,«?i amicizia con li Signori Vene 
2iani>ma dubiiaua,che per alciin'accidentc interrotta la Rcpub.patifce 
non piccioli trauagli dalia Tua difcendenza , dalla quale in qucfta età lì 
vede circondata, da fuoi miniltripiouocata>& infcftata. 

Maficoi-neidirturbi,^^ l'inf<)lenzc fon foggetto dell'eroica virtù 
tanto j quanto fon più graui , contra ragione , i'<c fi come le offcfc , & 
le ingiurie fon materia , della fortezza , che confifte nello fprezzo del- 
le coT'e tcrrìbiii>pcr cagione oiiefte , grandi , i?c laudabili , cofi con la re- 
pulfa loro gii huoniini"5& le città s'i'Iullrano , c'I più delle volte fi auan- 

zano. ^ , , . . 

Alle quali balU l'oncftà,& la guil^izia cicila caufa, perche la vittoria 
non è ficura in mano del più potente , & fauio del mondo , come già fi e 
toccato . Bafa della fortezza Veneta f^rà fempre la religione , ik la giù- 
ftizia , laqual non teme ne afiedij di Napolitani legni in golfo , ne bat- 
teria de'fiioi tiri,nebrecia de fue palle , ne ftalaie dc'fuoi ebbordi ne 
zappa de'fiioi corfcggiamcnti,ne mina de fuoi rtratagemmi , conhdata 
pi irna nella diuinaprouidenza,cS: poi nella fua prudenza ciuilcjchc or- 
mai l'ailuzia conofce,i<c la furia pian piano anderà domando,i(c ilchcr- 
nendo,mentrc che da religione,^ da prudenza conforme di Prencipe , 
a cui per natura del fuo cuoio , de! luo rtgimcnto propriamente ap- 
partiencnon farà frenata. . , . r «i- 

Il che fi come la Repubiica temporegoiando ha hn ora alpettato , c\. 
procurato col mczod. tutti i prenci pi Chriftiani,.V ancora paziente a- 
fpetta, A: mftantemcntc prega per beneficio delja Chnftiamta , & con- 
f^ruarion delia Cattolica religione in tante parti lacerata,cofi Italia atli 
ta,.^.' la Chiefa addolorata manda cótinue, ardenti fupplicazoni alla 
diuinaclanenza , .S: fofp.rando con chiare ^^'""''^ >/"^j 
fiamme di defiderij . che rompono ,& ifcaturifcono dal gelo^^^^^^ 
miterno,nc r/ccrca effetti fimigliann, al nome , a concetti , alle Iperan- 
Te de Prenc pe li come prudente , cofi del Signor Dio t.morofo , con- 
trari^ all'azioni.a difordmi palfan de'miniftri arditi, inefperti , pei hd. 
S(ti"d?.iofi,accioche il nome Equiuoco di Cato ico , che nuoua- 
mènK fi"n ifici poLnco Spagnuolo, ritorni alla fua vniuoca , v«V: germa- 
m fi^n fiorone , antic-a natura d. fedele Romano , di vero , A: fin- 
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'ta Apo/loffca nominato oer la r^ietì An ft.^: • 

perl^.mb,^ione,^ccupidKLe^n:r^dc^m^^^^^ 

gior gloria, ifplendare de vinlfnr; « lucce/Ton,nome di mag- 

t.a.<^protezirnc,Sza iti^?^^ ^'uina gra 

mera porcr/ìi Re difender ^r^^f r^^^' ^ mendace : chiaftèr- 
anda/ie vniuerfaJ.W^^^^^ ^ regni , non che 



l'Innominato Academico libero. 
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